Direttivo Regionale ‘allargato’ U.I.L.T. , lunedì  13 gennaio 2014

Presso la Biblioteca Italiana di Ora

via Nazionale, 23

39040 ORA

Alle ore 21.00 hanno inizio i lavori.

Sono presenti:

Roberto Marton (presidente U.I.L.T. Regione Tn-AA)

Loris Frazza (respons. Web regionale)

Michele Torresani (vicepresidente e referente per il Trentino)

Willy Coller  (respons. Centro Studi regionale)

Elisabetta Marcantonio (Segretaria)

Michele Dallagiacoma (Libero Teatro di Grumes)

Stefania Tarter (Compagnia dei Giovani di Trento)

Yvonne Debacco (Gruppo Giovanile di Roncegno)

Mario Bastiani (Gruppo Giovanile di Roncegno)

Giovanna Tomasi (GAD di Trento)

Alfred Holzner (La Kombriccola Merano)

Carlo Leonardelli (Presidente del Circolo Negrelli di Ora)

Mariapia Faustini (Filodrammatica di Ora)

Mario Folchini (Filodrammatica di Ora)

Marco Berlanda (La Luna Vuota TN)

che si confrontano sul seguente ordine del giorno:

1) Prima verifica andamento Festival Teatro Regionale Roncegno/Ora

2) Organizzazione/definizione seconda parte  Festival di Ora – incarichi ecc.

3) Organizzazione prossimo direttivo pre-assemblea elettiva regionale

4) Varie ed eventuali
Roberto Marton saluta e ringrazia i convenuti.

Mario Folchini illustra le modalità organizzative adottate per ospitare i prossimi tre lavori del Festival.

Michele Torresani invita a fare un punto sull’andamento del Festival fino a questo momento con l’auspicio che tali esperienze possano divenire un evento stabile e di stimolo per le compagnie. Rinnova i ringraziamenti alla compagnia di Roncegno per il lavoro svolto fin’ora con l’apertura del Festival, i primi tre lavori e con la premiazione che ospiteranno il prossimo 1. marzo.

Fa un sunto delle attività svolte, anche in ambito pubblicitario, con notizie e recensioni giornalistiche pubblicate su l’Adige e su pubblicazioni locali.

Si è verificato un calo nelle affluenze nelle rassegne e manifestazioni, pertanto propone un incontro post-Festival per valutare l’andamento di Roncegno e di Ora e poter tirare le linee generali per supportare le prossime manifestazioni.

Per il futuro auspica un maggior coinvolgimento delle compagnie.

Propone, per le prossime edizioni, una revisione del Bando in cui introdurre:

. la richiesta alle compagnie di mantenere invariato il cast;

. che il Comitato Organizzativo possa rendere vincolanti le date delle rappresentazioni, pena l’esclusione dal concorso;

. la composizione e la tipologia organizzativa della giuria;

. che i componenti della giuria siano presenti fisicamente ad ognuna delle rappresentazioni in programma.

Si interroga sul calo di presenze di pubblico alla manifestazione, nonostante una ben strutturata attività pubblicitaria in ambito trentino.

Yvonne Debacco suggerisce un rafforzamento di comunicazione telematica rivolto alle compagnie della regione, al fine di sollecitarle ad una partecipazione più attiva ed entusiastica a questa manifestazione, che è tra le più importanti in ambito regionale.

Esprime il suo rammarico per l’esigua partecipazione delle compagnie più vicine ad Emanuele Pianta, in occasione della serata dedicata alla sua memoria.

Loris Frazza ,  conferma e ribadisce corretta e doverosa la proposizione dello spettacolo;  si ritiene amareggiato soprattutto per la mancata partecipazione dei componenti le compagnie più vicine al compianto Emanuele.

Per quanto concerne le informazioni di propaganda sui media, osserva che, la presenza su l’Adige del Festival, è prestigiosa, nonostante, a suo avviso, non aumenti l’affluenza di pubblico quanto una pubblicità mirata e localizzata.

I prossimi appuntamenti previsti ad Ora, si potranno promuovere anche su pubblicazioni locali (es. Qui Bassa Atesina)

Informa a grandi linee sui pro ed i contro della dislocazione del Festival su due siti, scelta fatta per non appesantire una unica compagnia, che necessita di un suo spazio per creare e gestire le proprie rassegne. In ogni caso, si può prevedere la presenza delle compagnie ospitanti il Festival, all’interno di altre rassegne.

Michele T. asserisce sia stata importante la presenza del Direttivo alle serate del Festival e ribadisce sia opportuno formulare delle mailing-list specifiche per invitare alle varie manifestazioni le compagnie limitrofe.

Loris constata che, per una corretta organizzazione dell’evento, si dovrà anticipare l’inizio dei lavori, rispetto ai tempi fin’ora adottati. 

Considera, inoltre, vantaggioso il proporre manifestazioni regionali, per l’opportunità di richiedere ‘supporto’ alla Regione.

Alfred Holzner avanza l’idea di poter far ospitare, nella prossima edizione, alcuni spettacoli a Merano, per alleggerire ulteriormente il peso sulle compagnie di Roncegno ed Ora.

Willy Coller: spezzettare il Festival potrebbe non essere positivo;  intanto valutiamo l’andamento di questa edizione per poi formulare le nostre considerazioni.

Carlo Leonardelli afferma che il Teatro ha un peso culturale attivo all’interno della propria comunità e auspica un coinvolgimento maggiore dei giovani.

Giovanna Tomasi: tale coinvolgimento, si potrebbe ottenere, proponendo lavori, nelle scuole, biblioteche e circoli culturali, cercando di sottolineare varie tematiche o le proposte scolastiche di studio sugli scrittori.

Loris conclude proponendo di prevedere una riunione dopo la conclusione del Festival per fare un sunto dell’andamento di questa edizione e di costituire un calendario per l’organizzazione della prossima edizione con le eventuali revisioni già citate.

Michele T. ricorda il prossimo appuntamento pre-assembleare previsto per l’11 febbraio p.v. a Roveré della Luna, in cui si valuteranno incarichi, disponibilità, proposte, definizione di squadre ecc. in vista dell’Assemblea Regionale Elettiva del 23 marzo p.v. a Laives.

Giovanna, Willy e Loris si confrontano sull’opportunità di stabilire una cadenza regolare per la convocazione dei prossimi direttivi, demandando al prossimo direttivo l’incarico di stabilirne i termini.

Michele T. per quanto concerne le prossime elezioni, si dichiara disponibile a ricandidarsi per il ruolo di vicepresidente e referente per il Trentino. Richiede una maggior definizione del ruolo del Centro Studi.

Comunica alcune disponibilità per la composizione del Direttivo e del Centro Studi, in territorio trentino.

Roberto ribadisce la propria indisponibilità a ricoprire la carica di Presidente.

Loris propone la candidatura di Willy per tale ruolo.

Willy esprime il proprio assenso con le annesse perplessità e, nel contempo, richiede a Michele Dallagiacoma la propria candidatura quale responsabile del Centro Studi Regionale.

Loris, quale sia il suo prossimo ruolo nell’associazione, si rende comunque disponibile ad essere di sostegno alla Segreteria Regionale.

Fa una panoramica sulle altre disponibilità in ambito altoatesino.

Si ritiene l’opportunità di inviare a breve a tutte le Compagnie in Regione, una comunicazione, perché possano valutare e proporre eventuali disponibilità e candidature.

Il prossimo appuntamento, quindi, è previsto per martedì 11 febbraio p.v. a Roveré della Luna.

I lavori si concludono alle ore 22,40

In fede

La segretaria

Elisabetta Marcantonio

